


Ora, come allora, non utilizzo niente che non sia necessario: le cose 
buone sono semplici. Uso solo materie prime che seleziono girando 
per l’Italia, attingendo in particolar modo al tesoro dei Presidi di 
Slow Food; vado nei campi, nei laboratori, per vedere con i miei occhi 
dove crescono i frutti, dove vengono realizzati i prodotti. Entusiasmo, 
ricerca e trasparenza: questi sono i valori che voglio trasmettere a chi 
lavora con me. Non amo i segreti: racconto nel dettaglio come preparo 
il gelato: ho laboratorio e magazzino a vista in tutte le gelaterie. 

Attorno alla stessa filosofia ho costruito il brand Zabà, mettendo
in vasetto lo zabaione che uso da sempre per il mio affogato. 
Non mi sono limitato a scegliere per il mio zabaione i migliori 
ingredienti, come faccio da sempre per il mio gelato, ma seleziono 
posti, prodotti e persone che condividano la mia stessa idea di buono 
per confezionarne declinazioni d’eccellenza.
Le uova sono fresche, da galline allevate a terra, lo zucchero è italiano 
al 100%, la ricetta è quella di Langa, con il marsala, e la tradizione è 
torinese, come le mie radici.

Nel 2024 ho deciso di investire sul brand storico Fontana; i nocciolini sono 
una specialità della tradizione chivassese: tondi e croccanti, sono gentili e 
preziosi come la Nocciola Piemonte IGP, che interpretano magistralmente 
da quasi due secoli. Da metà dell’Ottocento si preparano esclusivamente 
con nocciole della varietà Tonda gentile di Langa sgusciate e tostate, 
zucchero e albume d’uovo.
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Ho anche un chiodo fisso, di rigenerazione territoriale. 
Due anni fa cercavo una seconda casa: volevo portare la mia famiglia 
nelle colline in cui ho trascorso, da ragazzo, i weekend e le estati dai 
miei nonni. Nel passeggiare, provando a individuare il posto perfetto 
per noi, ho ritrovato vecchi amici e riscoperto nella mia memoria luoghi 
del cuore. Sono tornato a Torino senza trovare la seconda casa, 
ma con un progetto che mi tiene sveglio la notte :Il Villaggio Diffuso 
di Cocconato, il primo in Italia. Vorrei che la vivacità culturale 
e commerciale che tra fine Ottocento e inizio Novecento ha animato 
il Borgo torni a renderlo un punto di riferimento per il Monferrato. 
Condivido questo progetto con nuovi compagni di viaggio, visionari 
e determinati come me; con loro ho fondato la Combriccola Marchetti, 
che ha come diktat la sostenibilità ambientale, sociale ed economica, 
la partecipazione comunitaria e l'innovazione culturale e turistica.


